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positivo anche in presenza di mercati
negativi. Inoltre ci aspettiamo molto
dall’introduzione di una apposita area
operativa che si pone l’obiettivo di offrire
agli imprenditori una serie di servizi di
consulenza e di supporto anche per ope-
razioni di finanza straordinaria (quota-
zione in Borsa, mini bond, ecc.).
Quest’ultimo canale può generare, dal
nostro punto di vista, ritorni interessanti
anche nelle nostre attività di gestione
delle fortune del cliente, permettendoci
però di avvicinarlo attraverso schemi e
modalità innovativi.
Quanto volete puntare daqui in poi sul-
la crescita interna equanto su eventuali
acquisizioni?
«La crescita per vie interne è una nostra
priorità. Abbiamo inserito nuovi consu-
lenti e migliorato l’attitudine di quelli già
presenti ed i risultati si vedono.Concreta-

mente riteniamo di essere in grado di at-
trarre banker giovani e intraprendenti
che hanno voglia di dare e ricevere re-
sponsabilità in una struttura dinamica,
che può fornire risposte rapide grazie al
potere decisionale radicato in Ticino.
Continueremo nella ricerca di queste fi-
gure, senza disdegnare eventuali oppor-
tunità di crescita attraverso acquisizioni,
alle quali guardiamo sempre con interes-
se, ma per le quali è sempre più difficile
coniugare le aspettative di compratore e
venditore».
Come valuta la situazione attuale e le
prospettive della piazza finanziaria tici-
nese?
«Abbiamo assistito ad un processo di
concentrazione nel nostro settore che
presumibilmente continuerà. Personal-
mente non credo che la condizione per
rimanere autonomi sul mercato sarà

l’ammontareminimodimasse controlla-
te, ma la qualità delle stesse e la qualità
dei servizi offerti. Bisogna dare e ricevere
valore, sequestacondizioneè rispettata il
cliente è in grado di garantire adeguata
marginalità per la banca. La speranzapoi
è che anche alcune condizioni quadro,
vedi tassi negativi e forza del franco, non
giochino troppo contro come invece sta
succedendo ormai da qualche anno.
Quindi credoche lebancheche sono riu-
scite a reinventare il proprio modello di
business abbiano chance importanti da
sfruttareepotrannobeneficiaredi condi-
zioni nel resto d’Europa che faranno si
che la Svizzera possa mantenere il pro-
prio ruolo di Paese rifugio almeno per
una parte del patrimonio del cliente. È
sempre stato così e lo sarà anche in futu-
ro, sfatandoancoraunavolta le tesi checi
volevanoattrattivi soloper il segretoban-
cario».
In Italiavoidisponetedi societàcontrol-
late e anche della Libera prestazione di
servizi. Per le banche svizzere in gene-
rale però continua amancare l’accordo
tra Roma e Berna sul pieno accesso al
mercato italiano.Riteneteancorapossi-
bile un accordo italo-elvetico su questo
capitolo?
«Siamo contenti della nostra attività in
Italia e pensiamo alla vicina Penisola co-
me ad un Paese con grandi potenzialità.
La nostra attuale condizione, parlo di
Gruppo, è sufficiente per coprire nel ri-
spetto delle regole i nostri piani di svilup-
po. Credo però che sugli accordi che po-
trebbero allargare la presenza delle ban-
che svizzere siamo lontani dal raggiungi-
mento di una intesa. Come detto in altre
sedi, credo che nel momento in cui la
Svizzera adotterà gli standard europei
sulla Mifid (Direttiva sui mercati degli
strumenti finanziari, ndr) le negoziazioni
diverranno più semplici, basandosi su
principi regolamentari simili. Considera-
to che la Svizzera intende introdurre le
nuove direttive nel 2018, ritengo che da
quel momento potremmo assistere ad
una accelerazione positiva sempre che,
per gli altri temi che sono sul tavolo e che
fanno parte del pacchetto, le frizioni tra i
duePaesi venganostemperate, conpreci-
sa e reciproca volontà».

*direttore generale di Banca del Sempione

ottimismo Stefano Rogna guarda con fiducia al futuro della piazza finanziaria
ticinese, che deve puntare ad una crescita di qualità. (Foto Banca del Sempione)
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«Cosìaffrontiamotutte lenuovesfide»
BancadelSempione, soddisfazioneper il 2016–Unosguardoallepartitedagiocareora
lino Terlizzi

zxy Ricavi in leggera flessione, costi in
aumento seppurecontenuto,utilenetto
in lieve aumento. Quali le ragioni di
questo vostro andamento nel 2016 e
quale valutazione lei dà del vostro bi-
lancio annuale?
«Lenostrevalutazioni sonopositive, con-
sideriamo soddisfacenti i risultati e le
spiego i motivi. Questi ultimi anni sono
serviti a preparare la banca ed il Gruppo
più ingeneralealnuovoparadigmachesi
è venuto a creare e che ha imposto cam-
biamenti importanti a tutte le banche
svizzere. Abbiamo guardato al futuro au-
mentando la qualità dei servizi esistenti
ed investito fortemente su nuove profes-
sionalità, per inserirne di nuove nel
Gruppo a vantaggio della clientela. Ab-
biamo allargato le attività di private
banking, uscendo dal classico modello
legatoesclusivamenteallagestionepatri-
moniale, cercando di attrezzarci per sod-
disfare tutte le necessità del cliente, della
sua famiglia e dell’imprenditore. Ciò ha
comportato un aumento dei costi, so-
prattutto del personale e, considerate le
condizioni deimercati in particolare nel-
la primaparte del 2016, siamo stati pena-
lizzati sul fronte dei ricavi. Non dimenti-
chiamo inoltre l’incidenza, per una ban-
cacapitalizzatacome lanostra,degli inte-
ressi passivi pagati alla BNS sui nostri de-
positi e la forza del franco svizzero cheha
penalizzato tutti i ricavi espressi in euro e
dollaro americano».
Èsalito il totaledegliaveriamministrati,
in gran parte grazie all’afflusso netto di
nuovi fondi. Quali sono i motivi di que-
sta crescita nel 2016 ed è un ritmo di
crescita che ritenete sufficiente rispetto
agli obiettivi della banca?
«Il dato sugli averi, con unaNet newmo-
ney cresciuta di 298 milioni di franchi, è
senz’altro quello di maggiore soddisfa-
zione e premia le nostre politiche com-
merciali e i migliorati approcci nei con-
fronti della clientela. L’afflussodei fondi è
inoltre stato possibile grazie anche alle
performancedialcuniprodotti gestiti che
hannoriscosso successopressovecchiae
nuova clientela. Effettivamente abbiamo
investito molto nella nostra SICAV Base
Investments, che tra l’altro si è potuta fre-
giare del riconoscimento «Alto Rendi-
mento» da parte de «il Sole 24 Ore» per il
comparto Bonds Value, premiato per il
secondo anno consecutivo comemiglior
compartoobbligazionarionella categoria
euro diversificati, ma che dispone anche
della classe in franchi a beneficio della
nostra clientela svizzera ed ha garantito i
medesimi eccellenti rendimenti. Nel cor-
so degli anni vi è stata una continuità di
performance che si sta confermando an-
che nel corso del 2017. Sicuramente un
ritmodi crescitadellemassecomequello
tenuto nel corso del 2016 soddisfa le no-
streaspettativeanchepergli anniavenire
e sarà per l’appunto attraverso la propo-
sta di prodotti e strumenti interessanti, in
termini di performance e qualità, che
potremogarantirci questo obiettivo.
Quali sonoaquestopunto leprospettive
per le vostre attivitànel 2017?
«Comedetto attraverso la SICAV (Società
di investimento a capitale variabile, ndr)
pensiamo di poter dare e avere molte
soddisfazioni. Abbiamo poi sviluppato
un nuovo modello di gestione patrimo-
niale che fonda le sue basi su un mix di
metodologie quantitative e sistematiche,
con l’obiettivo di assicurare un ritorno

in crescita
i risultati
nell’esercizio
Risultati soddisfacenti nel
2016per il gruppoBancadel
Sempione, che chiude l’an-
no con gli utili in leggero
aumento a 7,05 milioni di
franchi (+0,7%). I ricavi
hanno invece registratouna
leggera flessione a 36,5 mi-
lioni (-5,8%), a causa so-
prattuttodiun iniziod’anno
burrascoso sui mercati fi-
nanziari. La crescita dei co-
sti d’esercizio contenuta
(+3,5% a 29 milioni) riflette
sia gli investimenti nelle
nuovestrategiecommercia-
li, sia importanti investi-
menti infrastrutturali (come
il rinnovo della sede di Bel-
linzona) e in risorseumane.
Di pari passo con la crescita
degli averi ingestione (+298
milioni), i collaboratori
dell’istituto ticinese, (equi-
valenti a tempo pieno), so-
no infatti aumentati da
139,6a147,3.Positivaanche
la crescita dei crediti alla
clientela (+ 24,9% a 378mi-
lionidi franchi).Afineanno
la banca ha registrato una
somma di bilancio di 877,8
milioni di franchi (+14%), e
mezzi propri per 127,2 mi-
lioni (+1,6%).L’aumentodel
livello di capital Tier1 al
31,3% (contro il 29,6%) con-
ferma la solidità patrimo-
nialedell’istituto.
Il gruppo comprende la
banca luganese, la societàdi
gestione del risparmio Ac-
cademia SGR e Sempione
SIM a Milano, la società
d’investimento lussembur-
ghese Base Investments SI-
CAV, e Banca del Sempione
(Overseas)Bahamas.

aSiB in Ticino non c’è solo il caso Bsi-eFG
L’associazionesi èoccupataanchediDeutscheBank,Notenstein,Credit SuisseeSociétéGénérale

zxy «Non solo il muro del pianto per i li-
cenziati», ha detto l’avvocato Natalia
Ferrara, responsabile per il Ticino
dell’Associazione svizzera degli impie-
gati di banca (ASIB), presentandoaBel-
linzona il consuntivo del primo anno di
attività della sezione locale di un’istitu-
zionechealivello federale festeggia i100
anni.Un fatto significativo,hadettoFer-
rara, perché il Ticino ha caratteristiche
diverse dalle altre piazze finanziarie, e
non solo perché a Zurigo o Ginevra vi
sono maggiori opportunità di reinseri-
mentoepiùattenzioneper ipiani socia-
li. Imembri locali sonopassatinell’anno
da573a702eper lasegreteriadiLugano
i problemidaaffrontarenon sonoman-
cati, con meno istituti presenti, meno
capitali amministrati e maggiore pres-

sione sul personale.Ma, ha detto Ferra-
ra, ricordando l’esperienza BSI, alle cui
assemblee hanno partecipato 600 per-
sone, «non vogliamo collaboratori che
protestino,maconsapevoli,echenutra-
no fiducia nel partenariato». La sezione
dell’ASIB opera a più livelli, con consu-
lenzeindividualiedazionicollettive.Fra
i casi trattati quello di Deutsche Bank,
che ha chiuso la sede di Lugano senza
unpianosociale,ediNotenstein,neicui
confronti si sta valutando una possibile
azione giudiziaria. Ferrara ha ricordato
comesisia invertita lastrategiadicomu-
nicazione nelle situazioni di crisi: un
tempo si annunciavano decisioni più
drastiche ed a consuntivo la realtà era
più rosea, mentre ora accade l’opposto.
Altricasi riguardanoilCreditSuisse, icui

licenziamenti in Ticino colpiscono so-
prattutto«gli over50», SociétéGénérale,
che ha chiuso la sede ticinese con 29 li-
cenziamenti,mentre si negozianopiani
sociali per Julius Bär e Kredietbank
(Suisse), con 20 licenziamenti. Per BSI-
EFG i numeri, ha ricordatoMatteo Gia-
nini, presidente di ASIB Ticino, sono al
momento di 350-400 esuberi in Svizze-
ra, con procedura volontaria per 100-
120 unità nel 2017 e 200-220 nel 2018 a
Lugano.Quanto alla convenzione inter-
bancaria, non tutti vi aderiscono, inclu-
saEFGeCornèrchel’hadisdetta.Anche
BancaStato è fuori e questo, ha detto
Ferrara,nonaiutaal tavolodelle trattati-
ve. Ha inoltre stigmatizzato la politica
dei bonus di Credit Suisse a fronte delle
ingentiperditediesercizio, ribadendola

posizione già espressa da Schneider-
Ammann. L’intervento dell’ASIB riguar-
daancheprepensionamenti, le cui con-
dizioni si rivelano talvolta trappole,ma-
lattiaedinfortuni,verificadicertificatidi
lavoro.Ferrarahacitatoben50casidi li-
cenziamento avvenuto durante un pe-
riododimalattia edha ribadito come in
caso di prepensionamento per ragioni
economiche il dipendente abbia diritto
alla disoccupazione. All’incontro è in-
tervenuto Christian Vitta, direttore del
Dipartimento finanze ed economica,
che ha ricordato la preparazione di un
eventofinanziariodiportata internazio-
nale, e Michele Foletti, municipale di
Lugano e responsabile del Dicastero
consulenzaegestione.
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